2° Domenica di Quaresima Anno C

ASCOLTATELO !
Canto: Davanti al Re
Guida: Signore, siamo davanti a te, proviamo anche noi la fatica di comprendere la grandezza del mistero d’amore in cui siamo coinvolti. Siamo davanti a te, Pane della vita, forza di Dio che indica il traguardo della pasqua a quanti decidono di vivere il cammino del discepolo che vuole seguire e imitare il Maestro. Siamo davanti a te, perché abbiamo sperimentato che solo la strada del dono completo e del servizio conduce alla gioia senza fine.
Dal vangelo secondo Luca



Lc 9,28-36
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.


Riflessione

Dalla domenica delle tentazioni, a quella della luce. Eppure questo non è l'ordine della creazione. In principio non c'è l'ombra, ma un seme di luce sepolto in noi, nostro volto segreto. Ogni uomo è come un'icona incompiuta, dipinta però su di un fondo d'oro, luminoso e prezioso: la somiglianza con Dio, cuore di luce. Vivere altro non è che la fatica aspra e gioiosa  di liberare tutta la luminosità e la bellezza sepolte in noi. Sul Tabor la forza della luce è tale da stordire Pietro che «non sapeva che cosa diceva». Eppure sul monte essa rimane solo esterna all'uomo. Perché diventi forza interiore, due sono le strade tracciate dal racconto: «Gesù salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il suo volto cambiò di aspetto». Gesù si trasfigura mentre prega. Contemplare trasforma, l'uomo diventa ciò che guarda con gli occhi del cuore. L'uomo diventa ciò che ama, l'uomo diventa ciò che prega. Così la preghiera crea storia una storia di luce che trasparirà sul volto dell'orante. La luce del Tabor, scintilla impercettibile o fiume di fuoco, ci è ancora e sempre donata, nella Parola, nel Pane e nel vino, nell'amore (O. Clément). La seconda strada è raccolta in un verbo, che è il vertice del racconto: «Ascoltatelo». Chi ascolta Gesù, diventa come lui. Ascoltarlo significa essere trasformati. La sua Parola chiama, fa esistere, guarisce, cambia il cuore, fa fiorire la vita, dona bellezza, è luce nella notte. Spenti i brevi fuochi della trasfigurazione, resterà Gesù solo, ultimo volto dell'uomo, Parola ultima di Dio. Il Padre prende la parola, ma per scomparire dietro la parola di suo Figlio: «ascoltate Lui».

La fede cristiana è una religione dell'ascolto. Sali sul monte per vedere, e sei rimandato all'ascolto. Scendi dal monte, e ti rimane nella memoria l'eco dell'ultima parola: Ascoltatelo. La visione cede all'ascolto. Il mistero di Dio è ormai tutto dentro Gesù. Così come il mistero dell'uomo. Ma se ora lo vediamo grondare di luce, nell'ultima notte, sul monte degli ulivi, stillerà sangue. Gocce di sangue e gocce di luce, inseparabili. La croce senza la trasfigurazione è cieca; la trasfigurazione senza la croce è vuota. Il cristianesimo è tenere insieme croce e pasqua, la croce gloriosa, un Volto intriso di dolore e bagnato di luce.

Pausa di rilesisone

Guida Il Padre indica in Gesù la sua Parola e invita all’ascolto per giungere alla pasqua, superando lo scandalo della passione e morte del Maestro e Messia. 

1 Coro Signore, insegnaci ad ascoltare con viva fiducia e fede profonda, per valorizzare la Parola di Dio, che ci allontana dalla nostra solitudine e miseria.

2Coro Signore, insegnaci ad ascoltare anche le attese e le necessità dei nostri fratelli, per rispondere con generosità, entusiasmo e pazienza.

1 Coro Signore, rendici attenti alla Parola che salva e alle parole che chiedono salvezza, per condividere con tutti la gioia dell’incontro con te, tenerezza visibile del Padre. Rendici attenti alla Parola anche quando ci mette in discussione e chiede la conversione, come vera apertura a te, per imitare il tuo stile di bontà e divenire tuoi discepoli

2 Coro Signore, rendici capaci di camminare nelle tenebre, che a volte ci avvolgono, guidati dalla luce della fede che indica la meta e il traguardo di questi giorni di conversione. Vogliamo giungere alla Pasqua per celebrare la vittoria sul peccato e sulla morte, la tua vittoria e la nostra, perché già con il Battesimo siamo uniti alla tua morte per condividere anche la tua risurrezione.

Tutti Signore, aiutaci a imitare la fede dei tuoi primi discepoli che hanno percorso la strada indicata da te, anche quando non era facile seguirti, non comprendevano fino in fondo la novità del dono che tu avevi condiviso con loro. Donaci lo Spirito come compagno di viaggio verso la gioia piena della risurrezione, così da essere fin d’ora nuove creature, lievito di salvezza, per risorgere alla vita nuova, sepolti con te nel battesimo per risorgere alla vita senza fine.

Pausa di riflessione
Guida Anche noi nella Messa, come gli Apostoli sul monte della trasfigurazione, siamo vicini a Gesù e a Lui ci affidiamo. Preghiamo insieme e diciamo: ASCOLTACI O SIGNORE

1. Signore Gesù, trasfigurato sul monte davanti agli Apostoli, donaci la grazia che cambia la vita, per sperimentare la gioia di essere cristiani.
2. Perché questo tempo di Quaresima diventi per tutte le famiglie l’occasione di ritornare alla preghiera, alla Messa festiva, alla confessione, alle opere di carità e di misericordia.

3. Per coloro che sono oppressi dalla fame, dalla violenza, dalle persecuzioni, da disgrazie fisiche e morali: dona o Signore la tua provvidenza attraverso l’aiuto dei fratelli,

4. Per i ragazzi che si preparano ai Sacramenti della Cresima e della Confessione: perché siano accompagnati dalla fede sincera delle loro famiglie e di tutta la Comunità,

Guida: Donaci o Gesù la grazia di seguirti, nella gioia e nel dolore, camminando con la Chiesa. Amen
Preghiamo insieme

Sul Tabor
Vorrei piantar la tenda sul Monte, per fermare la gioia che mi viene contemplando il tuo volto.

Ma come Pietro, anch’io non comprendo, abbagliato dalla luce che emana la tua santa Persona.

Ciò che oggi io vivo non è per me soltanto: son troppi giù a soffrire senza consolazione.

Ecco perché la TENDA del Verbo di Dio Padre fu messa tra di noi e non restò nel cielo.

La Nube che ci avvolge non è per separarci, ma per dirci che Dio lo trovi sempre oltre.

Fa’ ch’io sappia scorgere i tuoi tratti divini nel volto sfigurato del povero che incontro. Insieme costruiremo una tenda ad ognuno perché senta vicina la Presenza che salva.

Padre nostro
Canto finale: TU sei SANTO
